
I DATI SU LLE VENDITE NEL 2018

Editoria, dopo tre anni di crescita stop al
fatturato. Aie: «Servono politiche di sostegno
alla domanda»
–di Andrea Biondi | 24 gennaio 2019

(Fotogramma)

I PIÙ LETTI DI ECONOMIA

L’ indice è puntato contro la crisi della Gdo che non ha

tenuto il passo in termini di vendite; contro un generale

rallentamento dei consumi, ma anche contro il ritardo di

6 mesi, da giugno a dicembre, nell'entrata in vigore di

“app18” (il bonus di 500 euro da spendere in cultura destinato a tutti i

neo 18enni) per i ragazzi nati nel 2000. Per il mercato del libro il 2018

si chiude quindi in flessione: 0,4% di fatturato, dopo il + 5,8% del 2017,

nei canali trade (librerie, grande distribuzione organizzata- Gdo, store

on line compresa la stima di Amazon, 203 milioni, a cura dell’Aie). Si

parla di circa 1,442miliardi di euro a prezzo di copertina. Una flessione

che arriva dopo un 2017 di boom, ma che arriva anche dopo tre anni

consecutivi di crescita.













ISTAT | 24 gennaio 2019

Export: Turchia e Cina affondano il made in
1.

A chi conviene andare
in pensione con quota
100: il videoforum

Dal riscatto della
laurea ai contributi
volontari: ecco come
raggiungere prima la
pensione



Reddito di
cittadinanza, chi sono
e quanto guadagnano
i «navigator»



Cara, cosa sono e quali
chiuderanno
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ultime novità
Dal catalogo del Sole 24 Ore

Rapporto sulle Regioni in Italia
2015
Libri

Il Rapporto fotografa le politiche
regionali nel biennio 2013-2014 e
fornisce ...

LE DELEGHE PER LA RIFORMA
DEGLI APPALTI - Guida ai
Libri

Processo di modifica della disciplina
vigente finalizzato al recepimento
delle direttive ...

Riusiamo l'Italia
Libri

Da spazi vuoti a start-up culturali e
sociali.

SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE

È questo in estrema sintesi il dato saliente contenuto nella

consueta fotografia annuale del settore del libro che il presidente

dell'Aie, Ricardo Franco Levi, darà domani a Venezia, nella giornata

conclusiva del XXXVI Seminario di Perfezionamento della Scuola per

Librai Umberto ed Elisabetta Mauri. Si tratta di un appuntamento

annuale in cui l’associazione degli editori traccia un bilancio dell'anno

trascorso fotografando lo stato di salute del mercato del libro. E

sicuramente si tratta di un appuntamento che quest'anno cade in un

momento molto particolare, all’indomani della decisione di Aie e Fiera

Milano di non procedere per il 2019 all'organizzazione di Tempo di

Libri, la kermesse milanese che negli ultimi due anni ha fatto molto

parlare di sé per il dualismo con il Salone di Torino.

A sua volta, proprio nel capoluogo piemontese si

inizia a intravedere qualche barlume per

l'organizzazione della 32esima edizione del

Salone, con l'attribuzione del marchio a una

nuova associazione, ma dopo un’asta e i 29

indagati dalla Procura per presunte

malversazioni della Fondazione del Libro, i

precedenti organizzatori.

L’appuntamento veneziano arriva anche a pochi giorni di distanza

dall'incontro che il ministro dei Beni Culturali, Alberto Bonisoli, ha

avuto a Milano con le componenti della filiera del mondo del libro. In

quell'occasione, riferendosi al problema molto spesso tirato in ballo

del dualismo fra fisico e digitale il ministro Bonisoli ha voluto dire che

«il mercato editoriale italiano non deve essere visto a somma zero.

Chi entra non porta via qualcosa a chi c'è già. La domanda da porsi è

come far crescere questo mercato». E a tal fine, «se serviranno

saranno attivati o rafforzati degli incentivi e sarà una delle variabili

sulle scelte da prendere».

Certo ci sono alcune cose da tener presente quando si parla di libri. Ad

esempio il fatto che il libro italiano si conferma la prima industria

culturale del paese e la quarta editoria in Europa. «Il libro italiano è

bello, forte e solido e tiene le proprie posizioni anche in un quadro di

generale rallentamento dell’economia», commenta il presidente Aie

Ricardo Franco Levi. Una considerazione fatta segnalando però «la

necessità di un intervento di forti politiche di sostegno alla domanda e

di promozione della lettura i cui più felici esempi sono stati la 18app,

l'operazione a favore dei consumi culturali dei giovani, e

#ioleggoperché, la più grande operazione di promozione della lettura,

promossa da AIE, con oltre 650mila libri nelle scuole in soli tre anni e

A ROMA PIÙ LIBRI, PIÙ LIBERI |
05 dicembre 2018

La piccola editoria non
casca dalla «Nuvola» e
punta a crescere

Italy. Magro il bilancio 2018 Extra-Ue

ALIMENTARE | 23 gennaio 2019

Il gruppo Orsero si espande al Sud
2.

ENERGIA | 23 gennaio 2019

Trivelle, in campo il popolo dei caschi gialli.
Ancora scontro nella maggioranza

3.

REAL ESTATE & TURISMO | 22 gennaio 2019

Case sfitte: Italianway lancia il progetto di
franchising Wonder Italy

4.

POLITECNICO DI MILANO | 24 gennaio 2019

La start-up decolla con il venture capital
5.

MONDO | 23 gennaio 2019

Lo spettacolo delle cascate del
Niagara ghiacciate

MODA | 23 gennaio 2019

Armani Privé, la forma sensuale
dei sogni

MOTORI24 | 23 gennaio 2019

Lamborghini Huracan Evo, le
foto in pista della nuova
supercar

MONDO | 22 gennaio 2019

Larry, il gatto di Downing Street
che vigila sulla Brexit

MODA | 22 gennaio 2019

Chanel porta fra la neve di
Parigi un giardino d’estate
mediterraneo
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Per saperne di più 

due milioni di alunni coinvolti nel solo ultimo anno scolastico».

Entrando nel merito dei dati, la libreria resta

il canale di vendita privilegiato dai lettori e dai

giovani, intercettando il 69% degli acquirenti

2018. Cresce il peso delle librerie online, che

rappresentano il 24% degli acquisti di libri (1

libro su 4 oggi si compera così; era il 3,5% nel

2007). La grande distribuzione copre il 7% delle

vendite (era il 17,5% nel 2007, l'8,7% nel 2017).

Cresce (anche se più debolmente rispetto agli

anni 2010-2016) il mercato ebook, che ha raggiunto quota 67milioni

di euro, pari a circa il 5% del mercato trade di varia.

Legge nel 2018 il 65,4% degli italiani (popolazione 14-75anni).

Sono 29,8milioni gli italiani che hanno letto almeno un libro

nell'ultimo anno tra romanzi, saggi, gialli, fantasy, manuali e guide. I

comportamenti di lettura si fanno sempre più articolati: legge solo

libri di carta il 62% della popolazione, solo ebook e audiolibri l'8%,

mentre per il restante 30% è indifferente il supporto di lettura. Con il

62% di lettori (di libri di carta) l'Italia continua, tuttavia, ad occupare le

posizioni di coda nel ranking europeo: dietro ci sono solo Slovenia,

Cipro, Grecia e Bulgaria.

I lettori forti sono poi il motore del mercato del libro. Chi legge più

di un libro al mese (+ di 12 all'anno), i cosiddetti lettori forti, sono circa

5milioni: si stima che generino ben 54milioni di copie vendute. Se ad

essi si sommano coloro che leggono 7-11 libri all'anno ne emerge che

il 36% dei lettori generano il 68% delle copie vendute.

© Riproduzione riservata

  0 COMMENTI

Partecipa alla discussione

RAPPORTO AIE | 11 ottobre 2018

I lettori non aumentano ma
l’editoria italiana cresce
(+2,8%) anche grazie
all’estero

Gdo Ricardo Franco Levi Aie Alberto Bonisoli
Elisabetta Mauri Umberto Librai Italia Amazon Politica

ARGOMENTI:

Benzina 1.3 Euro 6.2 da €
159/mese con JustDrive

Quando potrai andare in
pensione? Se hai 350K,

Gamma 4MOTION da
140€ al mese iva esclusa in
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